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	DOCENTE
	MATERIA

	
	LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

	 Lisa Cangini
	LINGUA E CULTURA INGLESE

	 
	FILOSOFIA E STORIA

	 
	MATEMATICA E FISICA

	 
	STORIA DELL’ARTE

	 
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

	 
	DISCIPLINE PROGETTUALI 

	 
	LABORATORIO DI

	 
	DISCIPLINE PROGETTUALI 

	 
	LABORATORIO DI 

	 
	RELIGIONE

	 hjhjhjkgbjlb
	DOCENTE DI SOSTEGNO

	 
	EDUCAZIONE CIVICA






Si segnalano le seguenti variazioni nella composizione del Consiglio di Classe:

	MATERIA
	DOCENTE
	a.s.
2019/2020
	a.s. 
2020/2021
	a.s.
 2021/2022
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	COGNOME
	NOME
	DATA DI NASCITA
	INDIRIZZO DEGLI STUDI 

	 
	
	
	

	
	
	
	

	 
	 
	
	

	 
	
	
	 

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


  
  
[bookmark: _heading=h.2s8eyo1]3. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 5^
	Anno scolastico 2019/2020

	Numero totale STUDENTI
	 
 
	Maschi
	
	Ripetenti
Terza
	 
 
	Provenienti da sez. diversa
	 
 
	Provenienti   da altri istituti
	 
 

	
	
	Femmine
	
	
	
	
	
	
	

	Non ammessi alla classe successiva
	 
  
	 


 


	Anno scolastico 2020/2021

	Numero totale STUDENTI
	 
 
	Maschi
	
	Ripetenti
Terza
	 
 
	Provenienti da sez. diversa
	 
 
	Provenienti   da altri istituti
	 
 

	
	
	Femmine
	
	
	
	
	
	
	

	Non ammessi alla classe successiva
	 
  
	 


 
	Anno scolastico 2021/2022

	Numero totale STUDENTI
	 
 
	Maschi
	
	Ripetenti
Quinta
	 
 
	Provenienti da sez. diversa
	 
 
	Provenienti da altri istituti
	 
 

	
	
	Femmine
	
	
	
	
	
	
	


 
(INSERIRE RELAZIONE SULLA CLASSE………)
               .        Composizione.
·         Osservazioni generali sul percorso formativo.
·         Osservazioni sul profitto, sul metodo di studio e la partecipazione.
·         Osservazioni sulle dinamiche relazionali. 
·         Preparazione al colloquio d’esame.

[bookmark: _heading=h.17dp8vu]4. PROFILO IN USCITA
Il percorso del Liceo Artistico coniuga gli studi umanistici e scientifici all’approfondimento dei fenomeni estetici e alla pratica artistica, consentendo l’accesso a tutte le facoltà universitarie.
Favorisce in particolare l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative.
Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna.
Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nel campo delle arti.
Gli indirizzi attualmente attivi presso il Liceo Artistico di Forlì sono:
- Architettura e ambiente
- Arti figurative
- Audiovisivo e Multimediale
- Design: design industriale/design metalli
- Scenografia
- Corso serale per adulti

L’orario annuale è di 34 ore alla settimana nel primo biennio, di 35 ore nel secondo biennio e nel quinto anno.
Gli insegnamenti curricolari prevedono una didattica disciplinare coadiuvata anche da una didattica laboratoriale attraverso la quale lo studente acquisisce e sviluppa le proprie capacità progettuali ed operative. 
Le discipline di studio si collocano entro due aree (vedi tabella sottostante).
	1 – Area di Base
 
	2- Area di Indirizzo

	Religione
 
	Discipline Progettuali

	Lingua e Letteratura Italiana
 
	Esercitazioni di laboratorio

	  Lingua e Cultura Inglese
	 
	 

	  Storia
	
	 

	Filosofia
	
	 

	   Storia dell’arte  
	 

	Matematica
	 

	  Fisica
	 

	  Scienze Motorie e Sportive
	 



Le discipline dell’area di base concorrono alla costituzione di un patrimonio culturale comune.
Le discipline dell’area di indirizzo connotano le varie specificità artistico-professionali.
L'area di indirizzo è caratterizzata dai seguenti percorsi formativi: (inserire solo la propria)
	Arti figurative
	Il corso è finalizzato all’acquisizione ed approfondimento delle tecniche pittoriche, dei vari modi della rappresentazione tramite la produzione di immagini personali che scaturiscono dall’area emozionale attraverso la rappresentazione di immagini libere e soggettive. Fra le competenze in uscita si evidenziano la padronanza dei codici del linguaggio visivo, la consapevolezza dei meccanismi percettivi mediante i quali la mente costruisce le forme, l’utilizzo degli strumenti informatici e la comprensione dei movimenti artistici contemporanei.
Insegnamenti attivati:
· Discipline pittoriche
· Laboratorio della figurazione 

	Architettura e ambiente
	Il corso propone attività di tipo progettuale nel campo dell’architettura.
 Le discipline fondamentali si fondano sulla conoscenza delle metodologie progettuali e della composizione architettonica e ben si adattano a studenti che abbiano evidenziato una propensione per studi che richiedano capacità analitico-propositive ed attenzione esecutiva. L’obiettivo finale è preparare un operatore di progettazione capace di inserirsi nell’ambito della produzione artistica nelle aziende , negli studi tecnici, negli ateliers di progettazione oppure continuare gli studi a livello universitario.
Insegnamenti attivati:
· Discipline progettuali architettura e ambiente
· Laboratorio di architettura


	Audiovisivo e Multimediale
	Il corso rappresenta lo spazio didattico nel quale l’allievo dovrà acquisire e sviluppare la padronanza dei linguaggi e delle tecniche della comunicazione visiva, audiovisiva e multimediale. Attraverso discipline specifiche di progettazione e laboratorio lo studente applicherà i processi di produzione e post produzione.
La ripresa, il fotoritocco, il montaggio, la stampa, la produzione digitale della fotografia, del video, dell’animazione narrativa e informatica ecc., saranno le principali attività che lo studente affronterà per la realizzazione di un prodotto audiovisivo-multimediale.

Attraverso la formazione ampia di tipo liceale e attraverso la pratica artistica, consolidata attraverso il confronto con la storia artistica del prodotto multimediale e audiovisivo, ricercando e interpretando il valore intrinseco alla realtà circostante in tutti gli aspetti in cui si manifesta, lo studente sarà stimolato a cogliere il ruolo ed il valore culturale e sociale del linguaggio audiovisivo.
Insegnamenti attivati: 
· Discipline audiovisive e multimediali
· Laboratorio audiovisivo e multimediale

	Design industriale
	Il corso intende formare operatori qualificati in possesso di un bagaglio conoscitivo che permetta un rapporto flessibile con diversi settori produttivi. Fra le competenze in uscita vi sono la capacità di analizzare, di comprendere e di valutare i prodotti di design e l’apprendimento di una metodologia progettuale finalizzata alla produzione dell’oggetto in serie che si basi sulla conoscenza del linguaggio grafico/culturale così come dei materiali e delle tecnologie informatiche, nonché delle teorie di marketing. Particolare rilievo viene dedicato all’acquisizione delle tecniche specifiche dell’industrial design e ad una sperimentazione progettuale che comprenda la creazione delle ambientazioni per gli “oggetti”.
Insegnamenti attivati:
· Discipline progettuali design industriale
· Laboratorio del Design

	Design orafo
	Il corso si caratterizza per un'attività che, partendo dalla consapevolezza delle radici storiche delle linee di sviluppo e delle strategie espressive proprie dei vari ambiti di design metalli e delle arti orafe tradizionali, individua le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto – funzionalità - contesto nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzioni.  Identifica e usa tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, del prodotto e del modello tridimensionale.
Insegnamenti attivati:
· Discipline progettuali design orafo
· Laboratorio del design

	Scenografia
	Il corso è un percorso di apprendimento propedeutico di pratica scenica intesa sia sul piano teorico-culturale che sul piano progettuale e laboratoriale specifici della materia. Attraverso lo studio di contenuti concettuali, espressivi e funzionali, l’obiettivo è quello di saper cogliere le interazioni tra la scenografia, l’allestimento di spazi espositivi e le altre forme di linguaggio artistico. Il corso guida inoltre all’utilizzo delle principali tecniche grafico/pittoriche, plastiche, geometriche e multimediali necessarie alla progettazione e alla realizzazione di spazi scenici.
Insegnamenti attivati:
· Discipline progettuali scenografia
· Laboratorio di scenografia
· Scenotecnica



	[bookmark: _heading=h.3rdcrjn]5. COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE (QUADRO EUROPEO DI RIFERIMENTO)
[bookmark: _heading=h.hvtainqrxivu]A conclusione del percorso formativo, lo schema seguente riassume i risultati conseguiti.
Indicare con chiarezza attraverso quali modalità sono state osservate, perfezionate, verificate. Se non sono state osservate tutte inserire solo quelle effettivamente osservate. 



	COMPETENZE  TRASVERSALI RAGGIUNTE
	DA TUTTI
	DALLA MAGGIORANZA
	DA ALCUNI

	Comunicare nella madrelingua
	
	
	

	Comunicare in lingua straniera
	
	
	

	Competenza matematica e competenze di base in campo scientifico e tecnologico
	
	
	

	Competenze digitali
	
	
	

	Imparare ad imparare
	
	
	

	Competenze sociali e civiche
	
	
	

	Senso di iniziativa e di imprenditorialità
	
	
	

	Consapevolezza  ed  espressione culturale
	
	
	



6. OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI
La seguente tabella contiene gli obiettivi trasversali comuni raggiunti mediamente in tutte le discipline.
	OBIETTIVI EDUCATIVI
	 

	 
	Acquisizione di un comportamento responsabile: frequenza regolare, puntualità nelle giustificazioni delle assenze e dei ritardi, rispetto dei tempi concordati nell’esecuzione delle attività assegnate, rispetto del Regolamento d’Istituto e di ogni disposizione emessa dal Dirigente Scolastico tramite circolare interna.

	
	Rispetto degli ambienti scolastici: classe, laboratori, spazi comuni.

	
	Capacità di interagire nel gruppo e di stabilire un rapporto di reciproca e proficua collaborazione.

	
	Partecipazione propositiva alla vita scolastica, accogliendo le proposte e formulando richieste pertinenti.

	
	Disponibilità a riconsiderare opinioni, strategie e comportamenti alla luce di prove o argomenti ritenuti convincenti.

	
	Convivere attraverso la valorizzazione delle diverse identità e radici culturali.

	
	Maturazione di una sensibilità attenta verso le varie forme di espressione artistica.

	
	Partecipazione informata e consapevole alla valorizzazione del territorio, riconoscendone le emergenze e impegnandosi nella sua tutela.

	OBIETTIVI  COGNITIVI
	 

	 
	Acquisizione, utilizzo e applicazione dei contenuti delle discipline.

	
	Padronanza del linguaggio verbale per costruire messaggi chiari e comprensibili.

	
	Utilizzo degli specifici linguaggi disciplinari.

	
	Uso di sussidi di vario genere (cartacei, informatici, multimediali).

	
	Impiego del metodo scientifico nella risoluzione dei problemi.

	
	Cercare, raccogliere, utilizzare informazioni in una prospettiva multi/interdisciplinare.

	
	Riconoscere la persistenza del passato nei dibattiti di idee e gli apporti innovativi nei prodotti artistici di oggi.



7. ATTIVITÀ INTEGRATIVE
Al compimento del percorso ed al raggiungimento dei risultati hanno contribuito, oltre al lavoro curricolare, le numerose attività didattiche integrative, sia rivolte a tutta la classe che di sezione, e i tirocini estivi.
Per le eventuali restanti attività, si rinvia alle relazioni delle singole discipline. 
· USCITE DIDATTICHE/VIAGGI D’ISTRUZIONE
	TUTTA LA CLASSE
	A.S. 2019/2020
2020/2021
2021/2022
	 

	Sezione di ….
	A.S. 2019/2020
2020/2021
2021/2022
	 


 
· PARTECIPAZIONE A PROGETTI /CONCORSI/INCONTRI
	Sezione di ……..
	A.S. 2019/2020
2020/2021
2021/2022
	 

	Sezione di ……..
	A.S. 2019/2020
2020/2021
2021/2022
	 



	TUTTA LA CLASSE
	A.S. 2019/2020
2020/2021
2021/2022
	 


 
· ATTESTATI E CERTIFICAZIONI INDIVIDUALI 
I seguenti studenti hanno conseguito la certificazione First:
I seguenti studenti hanno conseguito la certificazione Pet 
I seguenti studenti hanno conseguito la certificazione del corso sulla sicurezza 

8. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO-ex ASL) 
È con la Legge di Bilancio 2019 e la successiva nota n. 3380 dell’8 febbraio che il MIUR ha mutato l’acronimo da ASL in PCTO rivisitando di fatto il significato letterale delle attività da espletare, offrendo un’ulteriore opportunità di crescita agli studenti attraverso competenze trasversali e ad “orientamento” mirato che fornisca ai partecipanti gli strumenti per operare scelte future più consapevoli. In quest’ottica il PCTO costituisce uno strumento integrativo finalizzato all’acquisizione di competenze trasversali intese come la “combinazione di conoscenze, abilità e attitudini adeguate per affrontare una situazione particolare”.
Gli studenti che si presentano quest’anno agli EdS hanno svolto il seguente percorso PCTO: nella classe 3^ , in coerenza con le  Linee Guida dell’ASL, in attesa della pubblicazione delle Linee Guida per il PCTO, uscite, di fatto, solo nel settembre del 2019 gli studenti hanno svolto progetti “tradizionali” proposti perlopiù all’intera classe in cui si sono considerate le competenze di un gruppo; a tali progetti si sono aggiunti progetti individuali perlopiù sviluppati in  piccole realtà del territorio che hanno offerto stage individuali in ambiti differenti; nella classe 4^ si sono conclusi i progetti PCTO programmati per la prima parte dell’anno che hanno coinvolto quasi tutte le classi; nella classe 5^ sono state realizzate attività e progetti in sintonia con le Linee Guida per il PCTO ; anche grazie ad una riorganizzazione interna delle risorse presenti in ambito scolastico si è ampliata e diversificata l’offerta progettuale del PCTO favorendo l’individualità e le aspirazioni degli alunni sulla base delle loro competenze raggiunte. Nelle classi quinte si sono favoriti progetti riguardanti la specificità di ogni indirizzo favorendo occasioni di confronto con esperti esterni di notevole professionalità in ambiti differenti. 
Si è potenziato l’orientamento in uscita offrendo agli alunni progetti PCTO presso Università e Scuole di Specializzazione.
Nella realizzazione del percorso formativo progettato e attuato in collaborazione con le organizzazioni e imprese del territorio, il Liceo ha tenuto conto: - delle esperienze precedenti - delle specificità dei diversi indirizzi- della progettazione curricolare - della realizzazione del percorso formativo - della sua valutazione.
I diversi PCTO del Liceo sono stati elaborati sulla base delle specificità di ciascuna classe /sezione; delle attitudini dei singoli studenti, allo scopo di migliorare la comprensione della realtà, di facilitare l’approccio ai problemi, di sviluppare la capacità di adattamento ai costanti cambiamenti della società e di orientare verso scelte consapevoli.
LE ATTIVITÀ
Le attività comuni a tutte le classi e a tutti gli indirizzi sono state:
·   Ore spese in classe, finalizzate alla stesura dei curricoli, in italiano ed in inglese, alla composizione delle lettere di presentazione, a percorsi di sicurezza di base (e specifica.)
·   Per gli indirizzi presenti nel Liceo sono state organizzate iniziative specifiche, lezioni guidate da esperti e operatori dei diversi settori e corsi su tematiche legate al mondo del lavoro.  
·    Fuori dalla scuola, sono stati progettati percorsi individualizzati, stage in aziende, imprese, enti pubblici e privati e/o associazioni, contattate dai tutor nella maggior parte dei casi o per conoscenza personale degli studenti, nelle province di Forlì-Cesena, Bologna, Rimini.
·  Inoltre, sono state organizzate lezioni di approfondimento linguistico, corsi per il conseguimento delle certificazioni (PET e FIRST) poiché  la nostra scuola ha individuato già da alcuni anni, tra le diverse proposte di esperienza PCTO, anche quella di “potenziamento dell'interculturalità” nella prospettiva del rafforzamento delle competenze trasversali di base, delle competenze curricolari e di quelle orientative, come indicato nelle Linee guida del PCTO del Miur. Questo, coerentemente con il percorso intrapreso tre anni orsono con la trasferta a Malta e/o a Siviglia [2017/2018], è proseguito nell'anno scolastico successivo con l’esperienza a Dublino [2018/2019], in cui i ragazzi si sono confrontati sia con i corsi di perfezionamento della lingua inglese sia con percorsi di Alternanza Scuola Lavoro, svolti sempre in lingua inglese. Come è già stato scritto, le esperienze di soggiorno/studio all’estero vanno a stimolare competenze trasversali cruciali. Tra queste, la tolleranza allo stress, l’empatia, la flessibilità, la capacità di relazionarsi e confrontarsi con gli altri, persone di cultura diversa, nonché confrontarsi con ambienti socio-culturali nuovi, la qual cosa porta con sé anche l’apertura mentale. Pratiche di questo tipo sollecitano altresì competenze di problem solving: infatti, fuori dalla propria comfort zone, a contatto con persone che non parlano la nostra lingua, gli studenti sono indotti ad appellarsi alla loro propria creatività e ad aumentare la propria autonomia.  L'intera esperienza (ed in generale, le esperienze PCTO) attiva, soprattutto, la capacità e l'attitudine degli studenti a riflettere su di sé, ad esplorare e riconoscere le proprie inclinazioni, gli interessi, i punti di forza e di debolezza; in altre parole, ad acquisire competenze di auto-monitoraggio e di sviluppo.  L’esperienza ha anche finalità legate alla didattica curricolare: infatti ci si attende il consolidamento delle conoscenze acquisite a scuola, (e conseguentemente un arricchimento della formazione) testando sul campo le attitudini. In particolare, i ragazzi hanno potuto affinare la loro abilità linguistica anche in preparazione a future esigenze professionali o a percorsi accademici internazionali. Tale competenza costituisce uno degli obiettivi individuati e raccomandati dal Consiglio dell’Unione Europea per la formazione permanente: comunicare nelle lingue straniere. Tra le altre vanno ricordate sia le competenze sociali e civiche sia la consapevolezza ed espressione culturale- competenza, quest’ultima che presuppone un atteggiamento di familiarità ed un approccio disinvolto nei confronti del patrimonio culturale, nonché della sfera emotiva ed identitaria connaturata al riconoscimento del concetto di “eredità” di un popolo o di una nazione.
Per gli specifici percorsi dei singoli studenti delle diverse classi, si rimanda alla piattaforma digitale in cui sono stati registrati. 


9. EDUCAZIONE CIVICA
La scuola ha organizzato alcuni incontri con le classi quinte, promossi dalla prof. Sabrina Spada riguardanti alcuni temi quali: “Conflitti Dimenticati” e l’incontro con il Prof. Maurizio Gioiello sulla “ Shoah” ;inoltre ciascun docente ha contribuito con la propria disciplina come da programma allegato:
	PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO 

	La nascita dell’Assemblea Costituente; la Composizione; la Costituzione e il suo ruolo; I Caratteri della Costituzione. 
La Repubblica: organi Costituzionali: Il Parlamento, Il Presidente della Repubblica, il Governo e la Pubblica amministrazione. La Magistratura: il Processo Civile, Penale e Amministrativo.
Le libertà individuali e Collettive (Art. 13, 14,15, 16, 17 e 18 della Costituzione)
L'Unione Europea: Organi Istituzionali e relative competenze.
“La Shoah”. 

 
 



10. STRATEGIE DIDATTICO-EDUCATIVE COMUNI
Il Consiglio di Classe, al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, ha messo in atto diverse strategie e si è avvalso degli strumenti didattici di volta in volta ritenuti più idonei a consentire la piena attuazione del processo “insegnamento/apprendimento”.
	· Lezione frontale 
· Lezione dialogata 
· Lezione cooperativa 
· Metodo induttivo e deduttivo 
· Scoperta guidata 
· Lavori di gruppo 
· Problem solving 
· Brain storming 
	· Ascolto e/o visione di materiale audiovisivo 
· Attività laboratoriale 
· Attività autonoma di ricerca 
· Attività sportive 
· Stage 
· Viaggi di istruzione e visite guidate 



	11. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI



	
· Libri di testo 
· Riviste specializzate 
· Appunti e dispense 
· Manuali e dizionari   
· Video/audio cassette 
·  CD-ROM 
· Personal computer 
· Navigazione in internet 
· Lavagna interattiva multimediale  
	 
·  Libro elettronico interattivo 
·  Laboratori 
·  Palestra 
·  Piattaforme per DaD -  Gsuite (inserire altre piattaforme se utilizzate)
· ecc


 
	12. TIPOLOGIE DI VERIFICA



	Verifica delle conoscenze

	Prove oggettive strutturate
Prove semi-strutturate
Verbalizzazione delle attività (orale e/o scritta)
Trattazione sintetica di argomenti significativi
Esercizi di analisi ed interpretazione
Attività di laboratorio
Colloqui orali
Esercitazioni progettuali e laboratoriali.
Agli studenti sono state proposte attività modellate sulla Prima Prova Esame di Stato ed è stata effettuata una simulazione in data 30/03/2022:
· [bookmark: _heading=h.1ksv4uv]TIPOLOGIA A - ANALISI ED INTERPRETAZIONE DI UN TESTO
· TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO
· TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE D'ATTUALITÀ.
Agli studenti sono state proposte attività modellate sulla Seconda Prova Esame di Stato ed è stata effettuata una simulazione in data …………………..:


	Verifica delle competenze

	Osservazione sistematica su:
[bookmark: _heading=h.lnxbz9]·       partecipazione individuale al dialogo educativo
[bookmark: _heading=h.35nkun2]·       interesse ed attenzione durante le attività
[bookmark: _heading=h.1ksv4uv]·       compiti autentici in situazione (richiesta di risolvere una situazione problematica reale o simulata,       utilizzando conoscenze e abilità già acquisite).



13. STRUMENTI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE 
Premesso che la valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze[DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62-Art. 1 Principi. Oggetto e finalità della valutazione e della certificazione] la valutazione  è stata:
diagnostica:  allo scopo di accertare i prerequisiti cognitivi e affettivo-motivazionali degli alunni nel   momento di impostazione di un percorso formativo, definendo  lo stato iniziale di partenza e le pre-condizioni che avrebbero consentito a ogni alunno di essere coinvolto nel percorso programmato con più alte probabilità di successo;
regolativa: allo scopo di raccogliere le informazioni relative agli effetti prodotti dal percorso formativo (monitoraggio), permettendo ai docenti di intervenire tempestivamente sui processi attivati allo scopo di migliorare l’efficacia del percorso programmato; il monitoraggio finale è servito a ri-programmare il percorso;
formativa: allo scopo di tutorare l’alunno nel suo percorso di apprendimento, attraverso un lavoro di chiarimento e di riflessione su quelli che erano i suoi punti forti (azione di gratificazione) e i suoi punti di debolezza (azione di rinforzo);
La valutazione dell’azione didattica ha verificato principalmente il raggiungimento degli O.S.A. (Obiettivi specifici di apprendimento) caratterizzati per disciplina in ragione di conoscenze, capacità e competenze.
La valutazione, che esprime quantitativamente il raggiungimento degli obiettivi didattici, è stata determinata da almeno due verifiche per quadrimestre.  
La valutazione in corso d’anno, per garantire omogeneità e chiarezza di procedure, è stata quantificata secondo i parametri indicati nella tabella condivisa dal Collegio dei Docenti ed inserita tra gli allegati al Piano Offerta Formativa triennale (PTOF) a.s. 2019/2022.
Per quanto riguarda l’Insegnamento della Religione Cattolica, la valutazione degli OSA disciplinari è stata espressa tramite un giudizio secondo la specifica tabella anch’essa contenuta nell’allegato al Piano Offerta Formativa triennale (PTOF) a.s.2019/2022.
 
	14. CRITERI DI VALUTAZIONE TRASVERSALI


Il Consiglio di Classe ha concordato dei criteri comuni cui attenersi nelle valutazioni delle prove orali, scritte e pratiche: 
Tali indicatori sono i seguenti:
[bookmark: _heading=h.44sinio]·           conoscenza degli argomenti trattati durante l’attività didattica;
[bookmark: _heading=h.2jxsxqh]·           comprensione dei contenuti;
[bookmark: _heading=h.z337ya]·           rielaborazione delle conoscenze;
[bookmark: _heading=h.3j2qqm3]·           utilizzo di un registro linguistico adeguato;
[bookmark: _heading=h.1y810tw]·           competenze specifiche a seconda del tipo di disciplina.
 
La convergenza dei punti sopra elencati porta alla valutazione massima
Il livello di sufficienza viene attribuito quando sono presenti e seguenti elementi:
[bookmark: _heading=h.4i7ojhp]·            accettabile conoscenza dei contenuti essenziali fondamentali della materia;
[bookmark: _heading=h.2xcytpi]·            capacità, di tipo linguistico, tecnico e logico, sufficientemente coerenti;
[bookmark: _heading=h.1ci93xb]·            applicazione delle conoscenze in situazioni semplici.
La valutazione in corso d’anno, per garantire omogeneità e chiarezza di procedure, è stata quantificata secondo i parametri indicati nella tabella condivisa dal Collegio dei Docenti ed inserita nel Piano Offerta Formativa (POF) a.s. 2020/2021.
Per quanto riguarda l’Insegnamento della Religione Cattolica, la valutazione degli OSA disciplinari è stata espressa tramite un giudizio secondo la specifica tabella anch’essa contenuta nel Piano Offerta Formativa (POF) a.s. 2020/2021



	15. ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO


Normativa di riferimento:
Legge 11 gennaio 2007, n. 1 (in GU 13 gennaio 2007, n. 10) Disposizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e delega al Governo in materia di raccordo tra la scuola e le università.
D.M. 99 del 16/12/2009 Criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e tabelle di attribuzione del credito scolastico.
O.M. n. 65 del 14 marzo 2022 Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e paritarie - art. 11 (Credito scolastico)
 
	        15 a. CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO


Per quanto riguarda l’assegnazione del credito scolastico ad ogni candidato interno, si fa riferimento all’ordinanza ministeriale N. 65 del 14 marzo 2022 nella quale, all’art.11  - comma 1 si precisa che il credito scolastico viene attribuito dal Consiglio di Classe sulla base della tabella di cui all’Allegato A del d.lgs. 62 del 2017, nonché delle indicazioni fornite nel comma 1 stesso della suddetta O.M. che alla tabella 1 allegato C, stabilisce le linee di conversione del suddetto credito in cinquantesimi. 
Infine si puntualizza, al comma 2, “i docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento". Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento”.
La convergenza dei punti sopra elencati porta alla valutazione massima.
      15 b.  RICONOSCIMENTO DEI CREDITI FORMATIVI 
In considerazione del fatto che i criteri di valutazione sono stati deliberati antecedentemente all’uscita O.M. 65 del 14/03/2022 che disciplina lo svolgimento degli Esami di Stato, per il presente anno il Collegio dei Docenti nella riunione del 15/05/2020, ha deciso di mantenere i crediti formativi valutando tutte le esperienze qualificate, debitamente documentate o certificate dagli organi competenti, relative a competenze coerenti con il corso di studi frequentato e, in modo particolare, esperienze artistiche pertinenti con il profilo d’uscita dello studente, quali:
· Partecipazione attiva e documentabile all’organizzazione di corsi, seminari, convegni, mostre
· Partecipazione attiva alla realizzazione di iniziative/progetti/concorsi promossi dalla Scuola e con ricaduta esterna al contesto classe
· Attività di volontariato continuativa certificata da Associazioni a livello provinciale, regionale o nazionale
· Attività sportiva a livello agonistico in società affiliate alle Federazioni del CONI
· Attività musicale certificata da Conservatori di Musica, Scuole ed Enti riconosciuti a livello regionale e nazionale
· Esperienze di studio presso Istituzione Scolastica estera (bi/tri/quadri/semestre o annualità)
· Superamento di esami di lingue straniere (solo con certificato che attesti il superamento di un livello o conseguimento di diplomi) o ECDL
· Soggiorni all’estero solo con certificato che attesti il superamento di un livello linguistico
· Esperienze lavorative pertinenti con l’indirizzo di studio
· Premio, menzione o segnalazione a seguito di partecipazione a concorsi di ricerca artistica o di progettazione o performance artistiche e musicali
· Partecipazione al gruppo di lavoro particolarmente attiva e propositiva nell'attività di didattica a distanza (a titolo esemplificativo: attività di facilitazione per il gruppo con la creazione di mappe, aiuto ai compagni nell'utilizzo delle applicazioni e in generale ogni attività che esuli dall'attività individuale)
· Partecipazione degli studenti alla Consulta Provinciale (in coerenza con quanto previsto dalla L. 30/10/2008 n. 169 relativa a “Cittadinanza e Costituzione”, ripresa dal Documento di indirizzo del 04/03/2009)
· Attività di orientamento svolta fuori dall'orario scolastico, previa adeguata preparazione da parte dell’insegnante referente dell’attività e documentata dai docenti

Pertanto i Consigli di classe durante lo scrutinio finale, possono attribuire, nell’ambito della fascia di oscillazione determinata dalla media dei voti, il credito formativo a seguito di eventuali esperienze maturate al di fuori della normale attività scolastica.
Sono previsti 3 punti complessivi nei tre anni nella misura di 1 punto ogni anno.
Non è possibile, con l’assegnazione del credito, oltrepassare la propria fascia di pertinenza determinata dalla media scolastica.

 16. CANDIDATI CON DIAGNOSI DSA E BES 
Normativa di riferimento:
Legge 8 ottobre 2010, n.170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”
Nota Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna n 12792 del 25/10/2010 “Legge n 170 – Sostegno e promozione del successo scolastico degli studenti con DSA in Emilia Romagna – il rapporto genitori e scuola per il successo scolastico”.
Decreto n 5669 MIUR del 12 luglio 2011 e Allegato al Decreto Ministeriale 12 luglio 2011, “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento”.
Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano su “Indicazioni per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi specifici di apprendimento (DSA)” Accordo ai sensi dell’articolo 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 - Repertorio Atti n. 140 del 25 luglio 2012
Direttiva 27.12.2012 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni educativi speciali ed organizzazione scolastica per l’inclusione
Circolare Ministeriale n.8 del 06 marzo 2013 e successive note
O.M. n. 53 del 03/03/2021 Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e paritarie - art. 21 (Esame dei candidati con DSA e BES)
Per gli studenti DSA e BES è stato redatto un Piano Didattico Personalizzato che è a disposizione della Commissione, per gli studenti H è stato redatto un PEI.
Schemi, mappe concettuali, tabelle, formulari, che i candidati possono tenere e consultare durante le prove scritte e il colloquio sono siglati dagli insegnanti delle singole discipline.
 
 17. PERCORSI DIDATTICI DELLE DISCIPLINE
1.  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
2.  LINGUA E CULTURA INGLESE
3.  STORIA
4.  FILOSOFIA
5.  MATEMATICA
6.  FISICA
7.  STORIA DELL’ARTE
8.  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
9.  DISCIPLINE PROGETTUALI ……
10. LABORATORIO ……..
11. DISCIPLINE PROGETTUALI 
12. LABORATORIO ………
13. RELIGIONE
 

 


Allegato al Documento del Consiglio di Classe 5 sez. …	a.s. 2021/2022
DISCIPLINA: Lingua e Letteratura italiana 
DOCENTE 	Prof.
 
	FINALITÀ

	 


 
	PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO

	LIBRO DI TESTO
 
 
 
 
 
 


 
	OBIETTIVI RAGGIUNTI

	 


 
 
	METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI

	 


 
	CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	 
 


 Forlì, 15 maggio 2023
                                                                                                               Prof.
                                                                                                    
 


 
 
Allegato al Documento del Consiglio di Classe 5 sez. ….a.s. 2021/2022
DISCIPLINA: Lingua e Letteratura Inglese 
DOCENTE   Prof. 
 
 
	FINALITÀ

	


 
 
	PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO

	
 


   
	OBIETTIVI RAGGIUNTI

	 

	 



	METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI

	 



	CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	
 
 


 
Forlì, 15 maggio
                                                                                                                                                       Prof.
                                                        
 
 


 
Allegato al Documento del Consiglio di Classe 5 sez…..	a.s. 2021/2022
DISCIPLINA: Storia 
DOCENTE 	Prof.
 
 
	FINALITÀ

	 
 


 
 
	PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO

	 


 
 
	OBIETTIVI RAGGIUNTI

	 
 


 
 
	METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI

	 
.


 
 
	CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	 
 


 
Forlì, 15 maggio 2023					      Prof
                                                                                                           
 
Allegato al Documento del Consiglio di Classe 5 sez. …	a.s. 2021/2022
DISCIPLINA: Filosofia 
DOCENTE 	Prof.
 
 
	FINALITÀ

	 
 


 
 
	PROGRAMMAZIONE

	
 
 


 
 
	OBIETTIVI RAGGIUNTI

	 
 


 
 
	METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI

	 



 
 
	CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	 



 
Forlì, 15 maggio 2022       	
                                                                                           Prof.

 
                                                 Allegato al Documento del Consiglio di Classe 5 sez. …	a.s. 2022/2023
DISCIPLINA: Matematica e Fisica 
DOCENTE 	Prof.
 
	FINALITÀ

	 
 


 
 
	PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO

	
 
 


 
	OBIETTIVI RAGGIUNTI

	 
 


 
 
	METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI

	 
                                                                                                                 	


 
 
	CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	 
 


 
Forlì, 15 maggio 2023                                                                                
                                                                                                 Prof.
                                                                                                          
            	

            	Allegato al Documento del Consiglio di Classe 5 sez. ….	a.s. 2022/2023
DISCIPLINA: Storia dell'Arte 
DOCENTE 	Prof.
 
 
	FINALITÀ

	 
 


 
	PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO

	
 
 


 
	OBIETTIVI RAGGIUNTI

	 
 


 
	METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI

	 
 
 


 
	CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	 
 



Forlì, 15 maggio 2023
        
                                                                                                 Prof. 
 
 


Allegato al Documento del Consiglio di Classe 5 sez D.	a.s. 2022/23
DISCIPLINA: Scienze motorie e sportive 
DOCENTE 	Prof.ssa Katja Zandarin
 
	FINALITÀ

	Formare allievi fisicamente educati, vale a dire studenti che abbiano compreso l’importanza di assegnare all’attività fisica un ruolo centrale nella propria vita, sia a scuola che fuori.
 


 
	PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO

	 LAVORO PRATICO SVOLTO ALL’APERTO E IN PALESTRA
· ●  Salute e benessere: la postura della salute, rieducazione posturale,
· ●  I Benefici della camminata sportiva: jogging, consigli, metodi.
· ●  Fair play: sapersi comportare in modo corretto rispettando se stessi, gli altri, gli
ambienti e i materiali.
· ●  L’importanza del riscaldamento: durante l’anno scolastico è stata posta molta
attenzione sull’importanza di saper eseguire un corretto riscaldamento che permetta di preparare il corpo alla fase allenante della lezione ed evitare gli eventuali traumi che possono derivare da una pratica sportiva a “freddo”.
· ●  Gli sport di squadra: La pallavolo con le sue regole, fondamentali, tecnica e tattica
· ●  Sport individuali Atletica: salto in lungo e la propedeutica ai
    lanci attraverso l’utilizzo della palla medica
· ●  Flessibilità e stretching
· ●  Sport ed inclusione, l’importanza dello sport per le
    persone con disabilità come mezzo di inclusione e di mantenimento delle capacità
    residue, 
· ●  Andature e percorsi legati al lavoro aerobico all’aperto
· ●  Percorsi per variazioni motorie, capacità coordinative, variazioni di velocità (in
    palestra)
· ●  Esercizi a corpo libero, di rilassamento, di allungamento muscolare, tecniche di
     allungamento e tonificazione in palestra
· ●  Test di forza esplosiva arti superiori (lancio della palla medica da 2 Kg)
· ●  Test di forza esplosiva arti inferiori (salto in lungo da fermo)
· ●  Capacità coordinative: esercitazioni e valutazioni del salto della funicella.
· ●  Fondamentali della pallavolo
· ●  primi passi di giocoleria 



 
	OBIETTIVI RAGGIUNTI

	 
Obiettivi educativi:
La classe si relaziona nel gruppo con reciproco rispetto, conosce le regole, collabora per il raggiungimento dello scopo comune, assume atteggiamenti costruttivi, rispetta la diversità e i vari livelli di abilità motorie individuali, tiene un atteggiamento responsabile con un buon livello di autocontrollo.
Obiettivi cognitivi:
Le conoscenze acquisite dalla totalità della classe sono: conoscere il significato di unità bio- psico sociale, riconoscere i cambiamenti adolescenziali e le loro ripercussioni sulla propria identità, comprendere il valore delle motivazioni e la loro importanza nella vita e nello sport, conoscere la propria corporeità al fine di perseguire quotidianamente il proprio benessere individuale, conoscere i principi fondamentali della metodologia dell’allenamento, conoscere regole e fondamentali di diversi sport, conoscere le capacità e abilità motorie e i comportamenti idonei a prevenire infortuni nel rispetto della propria e altrui incolumità.
Le capacità acquisite da buona parte della classe sono: saper produrre risposte motorie sempre più complesse, saper utilizzare capacità coordinative, condizionali ed espressive in modo adeguato alla richiesta, saper applicare alcune metodiche di riscaldamento, padroneggiare le abilità di base delle discipline sportive affrontate, saper adottare comportamenti idonei per la preparazione degli infortuni ed evitare comportamenti rischiosi per la salute.
Obiettivi minimi: Nell’area relazionale-comportamentale: portare il materiale, puntualità, partecipazione attiva,rispetto delle regole del prossimo e delle strutture in cui si opera, disponibilità a collaborare con i compagni e l’insegnante, impegno.
Nell’area cognitiva: mostra di possedere conoscenze essenziali, superficiali, fornisce risposte quasi complete, supera l’obiettivo minimo in condizioni di esecuzione facile in relazione alle capacità coordinative generali e speciali, alle capacità condizionali e al livello di padronanza dei gesti tecnici, possiede conoscenze teoriche essenziali esposte con adeguata terminologia.









 
	METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI

	 
Le unità didattiche sono state svolte con lezioni frontali, con lavori di gruppo, assegnazione dei compiti e dei ruoli, con forme di gioco codificato.
La metodologia parte dal metodo globale per arrivare al concetto analitico del gesto in relazione alle capacità, allo stato di allenamento, alle strutture, agli attrezzi a disposizione e all’unità didattica da svolgere.
La strategia utilizzata mira a tenere alto l’interesse e la partecipazione, riducendo al minimo i tempi di attesa, elementi fondamentali per favorire e attuare l’apprendimento.

 


 
	CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	La valutazione è stata effettuata al termine di ogni unità didattica con attenta osservazione secondo gli indicatori: miglioramento delle capacità attitudinali, test motori, partecipazione attiva, rispetto delle regole e comportamento adeguato, interesse e impegno.

 


 
Forlì, 15 maggio 2023
 
        Prof.ssa
										Katja Zandarin

 


Allegato al Documento del Consiglio di Classe 5 sez. …   a.s. 2022/2023
DISCIPLINA: Discipline Progettuali 
DOCENTE: Prof.  
 
	FINALITÀ

	 


 
	PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO

	 
 


 
	OBIETTIVI RAGGIUNTI

	 
 


 
	METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI

	 
 


 
	CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	 
 


Forlì, 15 maggio 2023
                                      Prof.
                                             

                                                                                                                  

Allegato al Documento del Consiglio di Classe 5 sezB    a.s. 2022/2023
DISCIPLINA: Laboratorio Oreficeria
DOCENTE: Prof Mauro Fabbri
 
	FINALITÀ

	 
 


 
	PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO

	 Dopo un attento confronto individuale sulle conoscenze e sulle competenze acquisite e seguendo l’intento di poter realizzare a fine anno un anello costruito e inscatolato, si è individuato per ogni discente il proprio percorso individualizzato. Questo, affinchè tutti, possano al termine del ciclo di formazione, tutti raggiungano le conoscenze e le competenze in ugual modo.
Le difficoltà sono state molteplici: sia a livello formativo, di coesione e di competenze acquisite.
Si è cercato, di portare i due gruppi all’interno della classe, allo stesso livello.
Grazie al metodo del problem-solving,  si è cercato di razionalizzare in modo obiettivo, ogni singolo procedimento di ricerca e di risoluzione di qualsiasi problema.
Difficoltà superate completamente nel gruppo B, ma non nel gruppo A.
Tutti e due i gruppi, hanno terminato il lavoro mal riuscito dell’anno precedente.
Alcun, hanno realizzato il progetto dell’insetto ideato a progettazione.
Altri, hanno realizzato il progetto Artusi, ideato a progettazione.
Alcuni, hanno realizzato il progetto interdisciplinare della “matematica” con la prof di matematica, di progettazione e a laboratorio.
Alcuni, hanno realizzato in laboratori, un anello inscatolato. Completando così quegli intenti prefissati.
.
 


 
	OBIETTIVI RAGGIUNTI

	.


 
	METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI

	 


 
	CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	 


 
Forlì, 15 maggio 2023    	
                                                                                                          Prof.
 



Allegato al Documento del Consiglio di Classe 5 sez. …	a.s. 2022/2023
DISCIPLINA: Progettazione 
DOCENTE 	Prof. 
 
 
	FINALITÀ

	 
 


 
	PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO

	OBIETTIVI RAGGIUNTI

	  
 
 


 
	METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI

	 


 
	CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	 


 
Forlì, 15 maggio 2023                                          
 
       Prof.
 
 


 
Allegato al Documento del Consiglio di Classe 5 sez. …	a.s. 2022/2023
DISCIPLINA: Laboratorio 
DOCENTE: Prof. Mario Di Cicco
 
	FINALITÀ

	In preparazione dell’esame di stato la programmazione aveva come obiettivo principale un maggior approfondimento e completamento delle strumentazioni accessorie al laboratorio, allargando i temi funzionali accessorie, cercando di sviluppare le capacità individuali di analisi, di sintesi e di ricerca. Gli allievi hanno sviluppato in funzione alla loro soggettiva volontà le proprie conoscenze tecnologiche e applicative, seguendomi nelle mie proposte tecniche grafico digitali sempre più complesse sviluppando proprie capacità di elaborazione dei dati conosciuti in funzione delle proposte, al fine migliorare lo sviluppo delle parti progettuale ed estetiche..  
 Il corso intende formare operatori qualificati in possesso di un bagaglio conoscitivo che permetta un rapporto flessibile con diversi settori produttivi.
Fra le competenze in uscita vi sono la capacità di analizzare, di comprendere e di valutare i prodotti di design e l’apprendimento di una metodologia progettuale finalizzata alla produzione dell’oggetto in serie che si basi sulla conoscenza del linguaggio grafico/culturale così come dei materiali e delle tecnologie informatiche, nonché delle teorie di marketing.
L’insegnamento di laboratorio è inteso come educazione allo studio ed applicazione di metodologie operative attraverso ricerche, verifiche, elaborazioni, aventi lo scopo didattico di orientare l’allievo in attività creative – sperimentali tese ad un accrescimento professionale.
Saper argomentare l'elaborato svolto, indicando i processi metodologici operativi, partendo sempre da una ricerca preliminare dello storico.
Saper padroneggiare in autonomia i mezzi e strumenti a disposizione in modo appropriato.
Concludere le attività in elaborati finiti, attinenti alla tematica richiesta, in tempi prestabiliti. 
 


 
	PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO

	 - Editing Video tema “L’uomo, noi, io ... la mia passione, “l’amore” per se stessi e per i
desideri, un racconto astratto forse... un gioco di immagini per
dire piccole verità e anche qualche bugia...
”: (farsi un'idea di come è organizzato un piccolo lavoro); storyboard; sviluppo del lavoro (preparazione di materiale fotografico, elaborazione dei file PNG in applicativo grafico), elaborazioni di gif animate.
- Progetto “ 20° Concorso Biennale di Arte Orafa a Guardiagrele (Chieti) ”, In se il progetto usciva fuori dagli schemi e dalle competenze peculiari al mio laboratorio, ma allo stesso tempo questo progetto era un possibile pretesto tematico di laboratori, in quanto il tema raccoglieva molti aspetti didattici: per toccare aspetti che indicasse le linee generali di progettazione ma soprattutto come applicare alcuni strumenti di lavoro utili all'esercizio del laboratorio. 
 - definizione formale dell’oggetto e realizzazione parziale o completa anche in un materiale diverso, utilizzando supporto digitale e formalizzazione del progetto interfacciando i tre applicativi Rhinoceros. photoshop, illustrator
- definizione finale del progetto in formula  uniforme solo da parte di qualche studente
- approfondimento dello strumento informatico di Rhinoceros, finalizzato anche alla progettazione di un piccolo manufatto da realizzare il materiale plastico attraverso la stampa 3D
- in laboratorio per il progetto Guardiagrele gli allievi hanno realizzato in cera piccoli, diversificati a seconda della proposta individuale.oggetti fusi poi in metallo non prezioso: in questa fase è stata spiegata tutta la teoria e la tecnica della microfusione a cera persa, attraverso tutto il materiale a disposizione da me organizzato gli scorsi anni.
- Con alcuni allievi, è stata eseguita una progettazione con applicativi adeguati (Rhinoceros e Sculptris), si è proceduto  alla realizzazione  stampa 3D del proprio modello e per alcuni modelli la fusione e seguita in argento. da aziende esterne.
- individualmente gli allievi hanno eseguito proprie immagini fotografiche per l’impaginazione finale.
- Le attività di laboratorio per un giorno a settimana sono state seguite dal Prof Carlo Cavina, che ha contribuito alla definizione dei progetti


 
	OBIETTIVI RAGGIUNTI

	 .Profilo in uscita ed obiettivi raggiunti di ordine didattico: Non tutti gli allievi hanno raggiunto gli obiettivi preposti e a mio giudizio risulta diversificato l’apprendimento di ogni allievo, proprio per la peculiarità e per interessi personali, comunque in linea di massima mi posso ritenere abbastanza soddisfatto a di dei risultati avuti e di dichiarare che molti sono in possesso dei seguenti requisiti, tecnico cognitivi.	
CONOSCENZE: - Strumenti ed attrezzature
		- Metodologie operative 
		- Materiali: Modellazione e prototipia
		- Applicativi grafici specifici
		- Misure di prevenzione
		- Vocabolario tecnico critico
CAPACITÀ     - Consapevolezza delle fasi operative per la realizzazione del modello
		- La struttura, la forma e la simulazione dei materiali 			 
		- Integrazione alla progettazione con la rielaborazione informatica
		- Analisi critica in rapporto a questioni formali e tecnico – costruttive
		- Documentare il proprio lavoro
COMPETENZE:- Autonomia operativa attraverso l’applicazione delle conoscenze acquisite
		- Analisi dei materiali in funzione del modello 
		- Scelta delle tecniche e gestione dei procedimenti
		- Rilettura in tridimensionale del progetto grafico
- Gestione informatica delle riprese con fotocamera digitale
		- Rapporto interattivo fra progetto ed applicativi grafici 			
 		- Gestione del portfolio personale 

	METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI

	 METODO
Si è applicato l'uso continuo della ricerca intesa come acquisizione di un metodo d’apprendimento in grado di sviluppare sia autonomamente e collegialmente autonome capacità di studio verificando sia su testi che piattaforme informatiche, ciò che il design ha prodotto nel tempo.
STRUMENTI
Gli ragazzi hanno svolto delle impaginazioni articolate con applicativi professionali, strumenti che hanno utilizzato e affinato già dal quarto anno, alcuni strumenti sono stati:
- Illustrator (impaginazione dei manifesti per orientamento e progetto immagini e gestione testi, grafica vettoriale)
- Photoshop (i formati immagine, strumentazione base e fotoritocco, grafica su livelli)
- InDesign (impaginazione di testi e immagini in più pagine portfolio) solo parziale
- Premiere, elaborazione e montaggio video, Teoria sulla produzione di un audiovisivo (animazione)
- Studio sulle caratteristiche basilari dei materiali in termini di resistenza, colorazione lavorabilità
- Studio delle tecniche di base legate all’oreficeria e realizzazione di prototipi esplicativi

Sinteticamente si è seguito per tutte le esercitazioni, il seguente metodo :
- 	Analisi sul tema, sulle sue motivazioni e sullo spazio socioeconomico al quale "l'oggetto" è destinato.
- 	Indagine sui precedenti morfologici e tecnologici.
- 	Definizione del tema (idee, schizzi, modelli, ecc. eseguiti nella  fase della ricerca).
- 	Studi progettuali mediante visualizzazioni tecniche grafiche o altro materiale che lo studente dovrà presentare.
- 	Modello corredato dagli elaborati grafici di progetto.
- 	Verbalizzazione quando c'è stata una necessità, utilizzo di un linguaggio appropriato per descrivere il progetto.
METODO
Si è applicato l'uso continuo della ricerca intesa come acquisizione di un metodo d’apprendimento in grado di sviluppare sia autonomamente e collegialmente autonome capacità di studio verificando sia su testi che piattaforme informatiche, ciò che il design ha prodotto nel tempo.
STRUMENTI
Gli ragazzi hanno svolto delle impaginazioni articolate con applicativi professionali, strumenti che hanno utilizzato e affinato già dal quarto anno, alcuni strumenti sono stati:
- Illustrator (impaginazione dei manifesti per orientamento e progetto immagini e gestione testi, grafica vettoriale)
- Photoshop (i formati immagine, strumentazione base e fotoritocco, grafica su livelli)
- InDesign (impaginazione di testi e immagini in più pagine portfolio) solo parziale
- Premiere, elaborazione e montaggio video, Teoria sulla produzione di un audiovisivo (animazione)
- Studio sulle caratteristiche basilari dei materiali in termini di resistenza, colorazione lavorabilità
- Studio delle tecniche di base legate all’oreficeria e realizzazione di prototipi esplicativi

Sinteticamente si è seguito per tutte le esercitazioni, il seguente metodo :
- 	Analisi sul tema, sulle sue motivazioni e sullo spazio socioeconomico al quale "l'oggetto" è destinato.
- 	Indagine sui precedenti morfologici e tecnologici.
- 	Definizione del tema (idee, schizzi, modelli, ecc. eseguiti nella  fase della ricerca).
- 	Studi progettuali mediante visualizzazioni tecniche grafiche o altro materiale che lo studente dovrà presentare.
- 	Modello corredato dagli elaborati grafici di progetto.
- 	Verbalizzazione quando c'è stata una necessità, utilizzo di un linguaggio appropriato per descrivere il progetto.

ELABORATI
Gli elaborati devono essere presentati in numero sufficiente affinché sia comprensibile:
•   L'acquisizione e organizzazione da parte dello studente di documentazione grafica fotografica digitale anche dei lavori svolti in laboratorio.
I tempi e gli argomenti sono concordati insieme agli allievi di volta in volta, la e consegne da rispettare in base alle scadenze accordate
 
Gli elaborati devono in linea di massima comprendere:

1- raccolta dei dati fondamentali di partenza, studi preliminari attraverso ai quali sarà un ordine di lavoro
2- raccolta  del materiale e organizzazione grafico-progettuale sviluppo grafico del progetto utilizzando le strumentazioni a disposizione come progetto, 
3- realizzazione quasi contemporanea del modello in base ad un progetto non ancora definito
4- definizione del progetto con la preoccupazione finale legata all'immaginazione ed una corretta visione formale.


 
	CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

	La valutazione è stata: analisi ed interpretazione dei dati ricavati dalle verifiche oggettive in rapporto anche alla personalità di ciascun allievo, in base al modo corretto di porsi, quindi come
momento formativo e di critica costruttiva.

Criteri e/o punti di riferimento per la valutazione:

- Aderenza al tema.
- Capacità di elaborare il tema.
- Capacità intuitive e grafico espressive.
- Capacità di organizzazione delle sequenze di lavoro ed il rispetto delle tempistiche
- Capacità creative e documentative (organizzare una relazione scritta)
- Capacità di analisi iniziale e di sintesi finale.
- Capacità tecnico operativa
- Capacità di analisi e di critica
- Capacità di elaborazione personale in base dell'attinenza delle tematiche da trattare
STRUMENTI
- lezioni in presenza 
- verifica congiunta con l’insegnante di laboratorio anche con il confronto del collega di progettazione
 


Forlì, 15 maggio 2023
Prof. Mario Di Cicco
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19. SIMULAZIONE I PROVA SCRITTA (IN ALLEGATO GRIGLIE DI VALUTAZIONE)



SIMULAZIONE PROVA DI ITALIANO – 30 marzo 2022

Il/la candidato/a svolga la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1

Il sogno del prigioniero[footnoteRef:0], Eugenio Montale, da La bufera e altro, 1956 [0:  Il sogno del prigioniero: la poesia, che chiude la raccolta, è del 1954] 


Albe e notti qui variano per pochi segni.

Il zigzag degli storni sui battifredi[footnoteRef:1]  [1:  Battifredi: torri di vedetta] 

nei giorni di battaglia, mie sole ali, 
un filo d’aria polare, 
5	l’occhio del capo guardia dallo spioncino, 
crac di noci schiacciate, un oleoso 
sfrigolìo dalle cave, girarrosti 
veri o supposti – ma la paglia è oro, 
la lanterna vinosa è focolare 
10	se dormendo mi credo ai tuoi piedi.

La purga[footnoteRef:2] dura da sempre, senza un perché. 	 [2:  Purga: sterminio di innocenti] 

Dicono che chi abiura e sottoscrive 
può salvarsi da questo sterminio d’oche; 	
che chi obiurga se stesso, ma tradisce 
15 	e vende carne d’altri, afferra il mestolo 
anziché terminare nel pâté 
destinato agl’Iddii pestilenziali.

Tardo di mente, piagato 
dal pungente giaciglio mi sono fuso 
20 	col volo della tarma che la mia suola 
sfarina[footnoteRef:3] sull’impiantito,  [3:  Sfarina: calpesta, in modo tale da lasciare sul pavimento una traccia farinosa] 

coi kimoni cangianti delle luci[footnoteRef:4]  [4:  Kimoni cangianti delle luci: le luci sfolgoranti dell’alba sono simili ai colori dei kimoni (abiti tradizionali giapponesi)] 

sciorinate all’aurora dai torrioni, 
ho annusato nel vento il bruciaticcio 
25 	dei buccellati[footnoteRef:5] dai forni,  [5:  Buccellati: ciambelle cotte in forno] 

mi son guardato attorno, ho suscitato 
iridi su orizzonti di ragnateli 
e petali sui tralicci delle inferriate, 
mi sono alzato, sono ricaduto 
30 	nel fondo dove il secolo è il minuto –

e i colpi si ripetono ed i passi, 
e ancora ignoro se sarò al festino 
farcitore o farcito. L’attesa è lunga, 
il mio sogno di te non è finito.

Comprensione e analisi
1. Sintetizza brevemente il contenuto della poesia.
2. Spiega il significato dei vv. 2e 3: “lo zig zag degli storni sui battifredi/nei giorni di battaglia, mie sole ali”
3. Tenendo presente la datazione della poesia, indichi a che cosa possono riferirsi gli accenni fatti dal prigioniero alla “purga”, allo “sterminio d’oche”, ai “forni”.
4. Spiega il significato dei vv 32 e 33: “e ancora ignoro se sarò al festino/farcitore o farcito”
5. Indica quale può essere la funzione dei diversi registri linguistici utilizzati dal poeta per definire la condizione del prigioniero.

Produzione 
Vasilij Grossman nel suo racconto La Madonna Sistina scrive: “Che cosa diremo al cospetto del tribunale del passato e del futuro, noi uomini vissuti nell’epoca del nazismo? Non abbiamo giustificazioni. Diremo che non c’è stata un’epoca più dura della nostra, ma che non abbiamo lasciato morire l’umano nell’uomo. (…) Noi continuiamo a credere che vita e libertà siano una cosa sola, e che non ci sia nulla di più sublime dell’umano nell’uomo. Che vivrà in eterno, e vincerà.”
Rifletti sul concetto di “umano nell’uomo” e sulla necessità di difenderlo sempre, in qualunque situazione.

PROPOSTA A2

Pasolini è stato uno dei più grandi saggisti italiani del secondo Novecento, e forse il più grande in particolare negli ultimi anni della sua vita ha avviato una collaborazione con il più importante quotidiano italiano dell’epoca, il “ Corriere della sera”, pubblicandovi articoli di politica e costume che fecero (e  fanno ancora) molto discutere. Buona parte di questi articoli è raccolta in due volumi che raccomandiamo caldamente di leggere per intero, gli Scritti corsari e Le lettere Luterane.
Il brano che segue è tratto da un articolo che uscì il 9 dicembre 1973 con il titolo Sfida ai dirigenti della televisione, e poi venne incluso negli Scritti corsari. Pasolini riflette su come il consumismo (e in particolar modo la televisione) ha modificato il carattere e quasi la natura degli italiani.

Nessun centralismo fascista è riuscito a fare ciò che ha fatto il centralismo della civiltà dei consumi. Il fascismo proponeva un modello, reazionario e monumentale, che però restava lettera morta. Le varie culture particolari (contadine, sottoproletarie, operaie) continuavano imperturbabili a uniformarsi ai loro antichi modelli: la repressione si limitava a ottenere la loro adesione a parole. Oggi, al contrario, l’adesione ai modelli imposti dal Centro, è tale e incondizionata. I modelli culturali reali sono rinnegati. L’abiura è compiuta. Si può dunque affermare che la ‘tolleranza’ dell'ideologia edonistica voluta dal nuovo potere, è la peggiore delle repressioni della storia umana. Come si è potuta esercitare tale repressione? Attraverso due rivoluzioni, interne all’organizzazione borghese: la rivoluzione delle infrastrutture e la rivoluzione del sistema d’informazioni. Le strade, la motorizzazione ecc. hanno ormai strettamente unito la periferia al Centro, abolendo ogni distanza materiale. Ma la rivoluzione del sistema d’informazioni è stata ancora più radicale e decisiva. Per mezzo della televisione il Centro ha assimilato a sé l'intero paese che era così storicamente differenziato e ricco di culture originali. Ha cominciato un’opera di omologazione distruttrice di ogni autenticità e concretezza. Ha imposto cioè - come dicevo - i suoi modelli: che sono i modelli voluti dalla nuova industrializzazione, la quale non si accontenta più di un ‘uomo che consuma’, ma pretende che non siano concepibili altre ideologie che quelle del consumo. Un edonismo neo-laico, ciecamente dimentico di ogni valore umanistico e ciecamente estraneo alle scienze umane. L'antecedente ideologia voluta e imposta dal potere era, come si sa, la religione e il cattolicesimo infatti, era formalmente l’unico fenomeno culturale che ‘omologava’ gli italiani. Ora esso è diventato concorrente di quel nuovo fenomeno culturale ‘omologatore’ che è l’edonismo di massa: e, come concorrente, il nuovo potere già da qualche anno ha cominciato a liquidarlo. Non c’è infatti niente di religioso nel modello del Giovane Uomo e della Giovane Donna proposti e imposti dalla televisione. Essi sono due persone che avvalorano la vita solo attraverso i suoi Beni di consumo (e, s'intende, vanno ancora a messa la domenica: in macchina). Gli italiani hanno accettato con entusiasmo questo nuovo modello che la televisione impone loro secondo le norme della Produzione creatrice di benessere (o meglio, di salvezza dalla miseria). Lo hanno accettato: ma sono davvero in grado di realizzarlo?
No. O lo realizzano materialmente solo in parte, diventandone la caricatura, o non riescono a realizzarlo che in misura così minima da diventarne vittime. Frustrazione o addirittura ansia nevrotica sono ormai stati d’animo collettivi. Per esempio i sottoproletari, fino a pochi anni fa, rispettavano la cultura e non si vergognavano della loro ignoranza. Anzi erano fieri del proprio modello popolare di analfabeti in possesso però del mistero della realtà. Guardavano con un certo disprezzo spavaldo i 'figli di papà’, i piccoli borghesi, da cui si dissociavano, anche quando erano costretti a servirli. Adesso, al contrario, essi cominciano a vergognarsi della propria ignoranza: hanno abiurato il proprio modello culturale (i giovanissimi non lo ricordano neanche più, l’hanno completamente perduto), e il nuovo modello che cercano di imitare non prevede l’analfabetismo e la rozzezza. I ragazzi sottoproletari - umiliati - cancellano nella loro carta d’identità il termine del loro mestiere, per sostituirlo con la qualifica di studente. Naturalmente da quando hanno cominciato a vergognarsi della loro ignoranza, hanno cominciato a disprezzare la cultura (caratteristica piccolo borghese, che essi hanno subito acquisito per mimesi[footnoteRef:6]). Nel tempo stesso, il ragazzo piccolo borghese, nell’adeguarsi al modello ‘televisivo’ - che, essendo la sua stessa classe a creare e volere, gli è sostanzialmente naturale - diviene stranamente rozzo e infelice [...]. Da ciò deriva in essi una specie di rattrappimento delle facoltà intellettuali e morali. La responsabilità della televisione, in tutto questo, è enorme. Non certo in quanto ‘mezzo tecnico’, ma in quanto strumento del potere e potere essa stessa. Essa non è soltanto un luogo attraverso cui passano i messaggi, ma è un centro elaboratore di messaggi. È il luogo dove si concreta una mentalità che altrimenti non si saprebbe dove collocare. È attraverso lo spirito della televisione che si manifesta in concreto lo spirito del nuovo potere. Non c’è dubbio (lo si vede dai risultati) che la televisione sia autoritaria e repressiva come mai nessun mezzo di informazione al mondo. [6:  Per mimesi: per imitazione esteriore] 

Il giornale fascista e le scritte sui cascinali di slogans mussoliniani fanno ridere come (con dolore) l’aratro rispetto a un trattore. Il fascismo, voglio ripeterlo, non è stato sostanzialmente in grado nemmeno di scalfire l’anima del popolo italiano: il nuovo fascismo, attraverso i nuovi mezzi di comunicazione e di informazione (specie appunto la televisione), non solo l’ha scalfita, ma l’ha lacerata, violata, bruttata per sempre.

                                P. P. Pasolini, Sfida ai dirigenti della televisione, “Corriere della sera”, 9 dicembre 1973

Comprensione del testo

1. Riassumi il contenuto del testo
2. Che cosa intende, Pasolini, per “modelli imposti dal Centro?” Che cos’è, a tuo avviso, il Centro? Roma? La televisione? La borghesia?
3. Edonè, in greco, significa “piacere”. Che cosa intende Pasolini per “ideologia edonistica?”
4. Che cos’è l’omologazione di cui parla Pasolini?

Analisi del testo

1. Il popolo, sostiene Pasolini, non dovrebbe vergognarsi della sua ignoranza. Ma vergognarsi della propria ignoranza è il primo passo per superarla. Per questo, Pasolini è stato accusato (per esempio da interlocutori come il poeta Edoardo Sanguineti) di voler tenere i proletari nella loro sottocultura, e di idealizzare il mondo popolare, che invece è spesso rozzo e crudele. Qual è la tua opinione?
2. “Il fascismo, voglio ripeterlo, non è stato sostanzialmente in grado nemmeno di scalfire l’anima del popolo italiano”. Cosa significa questo giudizio? Pasolini sta giustificando il fascismo? O lo sta interpretando come una semplice parentesi nella storia italiana?

Interpretazione complessiva e approfondimenti

Pasolini dà un giudizio molto severo della televisione. Lo condividi? Non credi che la televisione abbia invece facilitato l’acculturazione di masse sino ad allora tenute ai margini della vita sociale e politica del   nostro paese?


TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1

Massimo Nava, Storia e fake news: la verità, prima vittima di ogni guerra, da Corriere della Sera del 23 febbraio 2022

«In guerra la prima vittima è la verità». Dai tempi di Eschilo, la constatazione è stata reiterata da scrittori, politici e giornalisti al fronte per denunciare l’infernale miscela di propaganda e false reciproche accuse di cui si nutre un conflitto, con l’intenzione ovvia — come si vede in questi giorni in Ucraina — di condizionarne le sorti. Ma l’«uccisione» della verità comincia a ben vedere prima della guerra, serve da secoli a preparare il terreno delle ostilità e a giustificarne più o meno nobili ragioni, che si tratti di riportare a casa Elena di Troia o di recuperare un territorio o di soccorrere un popolo oppresso.
Da settimane, gli Stati Uniti diffondono report «segreti» sulla probabile invasione dell’Ucraina. Qualche riserva sarebbe stata legittima, se si ricordano le notizie sulle «armi di distruzione di massa» in possesso di Saddam Hussein, rivelatesi false, per stessa ammissione degli americani, a suo tempo argomento formidabile per giustificare l’intervento in Irak. Ma il riconoscimento, da parte di Mosca, delle regioni separatiste e il conseguente sconfinamento militare a «protezione» dei cittadini filo-russi ci dice quanto le accuse americane siano tanto vicine a una realtà che Putin continua a dissimulare con il vecchio leit motiv dell’«aiuto fraterno».
La storia non viene in soccorso della credibilità di Putin. Dall’Abkhazia alla Crimea, e ieri nel Donbass, è un susseguirsi di azioni unilaterali e «aiuti fraterni» che ricordano altri «aiuti fraterni» orchestrati da Mosca in passato, teorizzati per difendere la propria sfera d’influenza, al pari di Washington che inviava aiuti «fraterni» al Vietnam del Sud e ai mujaheddin in Afghanistan.
È vero, la Russia di Putin non è l’Urss di Breznev, ma sindrome d’accerchiamento (ieri Napoleone e Hitler, oggi la Nato) e ambizioni imperiali sembrano impresse nel Dna di una geopolitica. Trentatré anni dopo la caduta del Muro di Berlino, l’Est dell’Europa è ancora una minaccia o un ideale, a seconda dei punti di vista.
Breznev teorizzò che l’autonomia di Paesi e partiti «fratelli» aveva il suo limite nella non messa in discussione di patti militari e principi del socialismo. Fu così che nel novembre del 1956 l’Armata Rossa fu «invitata» in Ungheria per sostenere un governo «legittimo» minacciato da una rivolta «sostenuta dall’imperialismo». La storia dell’aiuto «fraterno» fu riprodotta in fotocopia nell’agosto del 1968 in Cecoslovacchia e un esito simile fu evitato nel 1981 in Polonia, ma «grazie» al colpo di Stato del generale Jaruzelski. In mezzo, ci fu un’altra invasione «fraterna», nel dicembre del 1979, per deporre il presidente afghano Amin, che peraltro aveva instaurato un regime comunista.
L’intervento «fraterno» che avrebbe cambiato la Storia non fu attivato nella Germania dell’Est per la decisione di Gorbaciov che, di fatto, accelerò il crollo del regime di Honecker e dette il via libera alla riunificazione tedesca. In quel contesto, il leader sovietico accettò lo smantellamento dell’Armata Rossa e l’ingresso di tutta la nuova Germania nella Nato, salvo pretendere che la Nato non si sarebbe mai avvicinata alle frontiere russe. Un impegno non scritto nel marmo, comunque disatteso.
Da allora, la Nato ha coltivato ambizioni di allargamento a Est e di intervento in vari angoli del mondo con motivazioni non proprio in sintonia con i principi dell’Alleanza: dal Kosovo alla Libia, dall’Iraq all’Afghanistan, con risultati giudicati già dalla cronaca, prima che dalla storia.
Quanto alle fake news preventive, diversi governi europei — al pari di americani e russi — non si sono fatti mancare nulla. In Bosnia, croati e serbi si dissero minacciati dalla maggioranza bosniaca-musulmana e così giustificarono interventi armati, secessionismo e massacri. La Francia del presidente Sarkozy promosse il bombardamento della Libia e l’eliminazione del dittatore Gheddafi, nella presunzione di sventare il massacro di un popolo e instaurare un regime democratico, ma con un occhio agli interessi della Total. La Serbia di Milosevic fu bombardata dalla Nato e l’intervento fu approvato dai governi italiano e tedesco. Le motivazioni furono politiche, più che giuridiche: la repressione in atto contro gli albanesi del Kosovo (definita genocidio) e la tesi che la Serbia rappresentasse una «minaccia» per l’Europa. Milosevic, per evitare le bombe, avrebbe dovuto concedere l’indipendenza della provincia secessionista e aprirsi alla Nato. E il Kosovo divenne un formidabile pretesto, nelle mani di Putin, per l’«indipendenza» della Crimea filorussa.
All’indomani della caduta del Muro di Berlino, lo storico americano Francis Fukuyama teorizzò «la fine della storia», immaginando un mondo pacifico grazie appunto alla fine della guerra fredda. Più che una fake news si rivelò una tragica illusione. Oggi, come ieri, il conflitto fra sovranità statuale e autodeterminazione dei popoli, condizionato da sfere di influenza e micidiale propaganda, resta drammaticamente d’attualità e in buona sostanza insolubile, salvo rimpiangere stabilità da guerra fredda e regimi. Almeno fino a quando l’aggettivo «fraterno» cesserà di essere un pretesto o una bugia.

Comprensione e analisi
1. Riassumi il contenuto essenziale del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi.
2. La politica di Mosca è un susseguirsi di azioni unilaterali e «aiuti fraterni» orchestrati anche nel passato e teorizzati per difendere la propria sfera d’influenza. In cosa consistono tali «aiuti fraterni»?
3. A che cosa si riferisce l’autore quando parla di «fake news preventive»?
4. Spiega il significato delle affermazioni dello storico americano Francis Fukuyama, citate in conclusione.
Produzione
Condividi le considerazioni di Nava in merito all’uccisione della verità in guerra? Ritieni che tale uccisione «serve da secoli a preparare il terreno delle ostilità e a giustificarne più o meno nobili ragioni»?
Elabora le tue opinioni al riguardo sviluppandole in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. Puoi confrontarti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue esperienze personali.

PROPOSTA B2

NON CI SONO PIÙ IDEE. NON CI SONO PIÙ VALORI.

Non ci sono più idee. Non ci sono più valori. Non se ne producono più. La passività e l’inerzia sembrano caratterizzare l’atmosfera del nostro tempo, dove l’impressione è che nessuno abbia una storia da scrivere né passata né futura, ma solo energia da liberare in una sorta di spontaneità selvaggia, dove non circola alcun senso, ma tutto si esaurisce nella fascinazione dello spettacolare.
Viene allora da chiedersi come mai dopo tante rivoluzioni e un secolo o due di apprendistato politico, nonostante i giornali, i sindacati, i partiti, gli intellettuali e tutte le energie preposte a sensibilizzare gli uomini alla loro storia, si trovano solo mille persone che reagiscono e milioni di persone che rimangono passive e preferiscono, in perfetta buona fede, con gioia e senza neppure chiedersi il motivo, un incontro di calcio a un dramma umano o sociale?
La risposta va forse cercata nel fatto che, bombardati come siamo da stimoli, messaggi, test e sondaggi, le nostre teste sono diventate il luogo dove circolano le idee e i valori che noi non abbiamo prodotto, ma semplicemente assorbito. Teste e cuori che non si esprimono, ma si sondano, non per conoscere le loro idee o i loro valori, ma per verificare il grado di efficacia dei media nell’inculcare in loro un’idea o un presunto valore, e poi appurarne l’indice di gradimento.
Ridotte in questo modo a schermi di lettura, le nostre teste non sono più un luogo di ideazione e di invenzione, ma un luogo di assorbimento e di implosione, dove ogni senso propulsivo si inabissa e ogni significato acquisito si allinea a quell’ideale di uniformità che è l’inerzia del conformismo.
Come smuovere questa inerzia, questa passività? Temo che per le idee e per i valori stia avvenendo quel che è già avvenuto per le merci. Per molto tempo bastava produrre le merci e il consumo andava da sé. Oggi bisogna produrre i consumatori, bisogna produrre la stessa domanda, e questa produzione è infinitamente più complicata di quella delle merci.
Allo stesso modo, osserva Baudrillard, fino a trent’anni fa “bastava produrre senso (politico, ideologico, culturale, sessuale) e la domanda seguiva naturalmente, assorbiva l’offerta e la superava” (J. Baudrillard, All’ombra delle maggioranze silenziose, ovvero la morte del sociale, Cappelli, Bologna, 1978). Oggi è la domanda delle idee e di valori a essere venuta meno, e la produzione di questa domanda mi pare il problema cruciale che la civiltà occidentale, se ancora riesce e vuole restare all’altezza della sua storia, deve saper affrontare.
Senza questa domanda, senza una curiosità ideativa, senza una partecipazione anche minima al mondo delle idee e dei valori, la società diventa massa che, come un buco nero, “risucchia energia sociale e non la rifrange più”. La massa infatti assorbe tutte le idee e non ne elabora alcuna, accoglie tutti i valori e semplicemente li digerisce, “dà a tutti gli interrogativi che le sono posti una risposta tautologica”, che è poi quella appresa dallo schermo televisivo. Non essendo sua, questa risposta non coinvolge la sua partecipazione, ma in un certo senso, scrive Baudrillard, “fa massa”, e dove si fa massa tutta l’energia sociale implode.
(Umberto Galimberti, I miti del nostro tempo, Feltrinelli, Milano, 2009)

Comprensione e analisi.
1. Quali tesi enuncia Galimberti nel paragrafo iniziale?
2. Nei paragrafi successivi è possibile individuare alcuni punti, quali: la ricerca delle cause del fenomeno analizzato; gli effetti prodotti; il confronto tra situazione attuale e passata; ricerca di soluzioni. Sintetizza i punti elencati.
3. In cosa consiste la “fascinazione dello spettacolare” di cui si parla nel primo paragrafo?
4. A cosa è imputabile il fatto che oggi solo un’esigua percentuale della popolazione, nonostante le rivoluzioni del passato, mostra la volontà di impegnarsi e reagire all’inerzia di cui Galimberti parla?
5. Quali fattori, secondo l’autore, hanno trasformato la società in massa, e cosa succede quando questo accade?

Produzione.
Le questioni affrontate da Galimberti scuotono le nostre coscienze e ci motivano a cercare un antidoto all’inerzia e alla passività che sembrano aver neutralizzato ogni energia propulsiva e ideativa. In che modo è possibile opporsi alla logica del mercato che appare, ormai, imperante.
Facendo riferimento alle tue conoscenze, ai tuoi studi, ai tuoi personali interessi, sviluppa l’argomento motivando la tua opinione.


PROPOSTA B3

RIFLESSIONI SUL NOVECENTO.

I temi che servono a caratterizzare l’ultimo ventennio sono, senza gerarchizzarne l’importanza, postmoderno, fine della storia, decostruzionismo, pensiero debole. E si tratta di fenomeni che già partecipano della globalizzazione o mondializzazione delle idee, dato che interessano tutto il mondo capitalista (…)
Senza addentrarci troppo nelle varie accezioni di postmoderno – che qualcuno distingue da postmodernità o postmodernismo -, (…) si riesce a cogliere molti elementi costanti. Uno di questi è l’eclettismo: tutto quello che si poteva inventare lo è già stato, e non resterebbe che ricombinare in modi nuovi gli elementi in circolazione. (…) Un altro elemento è il collasso epistemologico: i grandi “metaracconti” con cui gli scienziati esponevano le loro scoperte in un panorama di conoscenze coerenti, possono solo esser sostituiti da discorsi parziali con funzione pragmatica, appartenenti a linguaggi diversi e non unificabili. 
Quest’ultimo elemento ci porta vicinissimi a un altro indirizzo molto forte oggi (…) il decostruzionismo (…). Esso nega la possibilità di attingere al reale, e perciò di acquisire delle verità. Siamo in grado di non capire, ma di interpretare, tramite l’emissione di discorsi che si sovrappongono l’uno all’altro, all’infinito, perché ogni discorso può essere definito solo mediante gli altri discorsi. (…)
Venendo infine al pensiero debole (Vattimo), esso scaturisce dalla constatazione della crisi della ragione e dell’impossibilità di una metafisica (sulla scia ovviamente di Nietzsche). Non c’è realtà, ma ci sono varie realtà; la ragione non è più unica e dominante, ma si constata l’esistenza di varie ragioni, da applicare ognuna a una corrispondente realtà. Bricolage intellettuale, affine al bricolage di motivi formali attuato dagli architetti postmoderni.
L’intersecarsi di questi movimenti o princìpi o prese di posizione è continuo e dichiarato: sono quasi facce di una stessa concezione. Una concezione di cui interessano a noi, qui, alcuni asserti basilari. Inesistenza di una verità, sia pure approssimativa e soggetta ai nostri sforzi di chiarificazione; impossibilità, per conseguenza, di definire princìpi morali o giuridici di validità generale. Mancanza di una direzione del cammino umano, e anche di direzioni tra le quali ognuno possa scegliere per il proprio operare.
(Cesare Segre, Per un bilancio del Novecento, in Storia della letteratura italiana, IX, Roma, Salerno Editrice, 2000)

Comprensione e analisi.

1) Quale quadro culturale delinea Cesare Segre in relazione all’ultimo scorcio del Novecento? Sintetizza la sua riflessione.
2) Secondo l’interpretazione di Segre, cosa significa “eclettismo”?
3) In cosa consiste il “collasso epistemologico” di cui parla l’autore?
4) Quali conclusioni trae Segre nell’ultimo paragrafo circa il destino dell’umanità?

Produzione.

A partire dalla seconda metà del secolo scorso si è delineata una mutata condizione culturale, caratterizzata dalla “caduta di posizioni ideologiche forti e unitarie”, dalla “compresenza di tanti modelli culturali diversi”, dalla “pluralità e molteplicità delle prospettive e dei metodi” (Remo Ceserani). L’epoca in cui viviamo è contrassegnata da una tendenza ad abbandonare “concezioni totalizzanti” che si riflettono anche nel sistema delle arti, sempre più basate sull’ibridazione degli stili e delle forme, sul citazionismo e sulla perdita di referenzialità, cioè sulla mancata corrispondenza tra le cose e le parole.
Prendendo spunto da queste considerazioni e facendo riferimento alle tue conoscenze, ai tuoi studi e alla tua personale sensibilità, spiega quali strumenti, forme espressive o elaborazioni di pensiero permettano all’umanità contemporanea di abitare l’incertezza dei nostri tempi.

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1

SFIDARE IL LABIRINTO.

Sentiamo spesso parlare di complessità in riferimento a un presente nel quale sempre più labili sono le certezze, i valori e i punti di riferimento che avevano guidato le generazioni dei nostri antenati, tanto che il sociologo Zygmunt Bauman ha coniato l’eloquente metafora di “società liquida” per indicare l’attuale condizione di precarietà esistenziale. Altrettanto efficace è l’immagine del labirinto, a cui ricorre Italo Calvino, inteso come luogo nel quale è difficile trovare una via d’uscita e dove è possibile perdersi. Come affrontare dunque il labirinto, cioè la complessità del reale? Come osserva lo scrittore abbiamo bisogno di “una mappa del labirinto il più particolareggiata possibile” senza lasciarci sedurre dal fascino del labirinto e dalla “assenza di vie d’uscita” che esso comporta come la vera e ineluttabile condizione dell’uomo. La sfida al labirinto dunque è l’atteggiamento che l’uomo deve opporre alla tentazione di una resa al labirinto affrontando le difficoltà che essa comporta.
(Testo tratto da: Italo Calvino, La sfida al labirinto, in Menabò,5, 1962)

A partire da queste considerazioni, esprimi le tue riflessioni sul concetto di complessità, in relazione ai tempi in cui viviamo e sugli strumenti necessari per affrontare e sfidare il “labirinto” che è il mondo.
Potrai articolare l’elaborato in paragrafi opportunamente titolati.
Dai un titolo complessivo all’elaborato, che ne esprima sinteticamente il contenuto.

PROPOSTA C2

UN MONDO SENZA GUERRA.

(…) In tutti i luoghi, in tutte le culture del mondo l’uccisione volontaria di un essere umano è considerata un crimine ed è perseguita e punita. Non solo è vietata dalla legge: la repulsione all’idea di uccidere è talmente cresciuta che è stata interiorizzata dalla maggior parte di noi. Dobbiamo allora iniziare a vedere la guerra per quello che è realmente, l’uccisione volontaria di tanti esseri umani. Non importa quale sia la ragione o la “causa” di un conflitto: è lo strumento “guerra” a essere un crimine. 
Tra le macerie del secolo scorso e dei primi anni di questo che stiamo vivendo, l’umanità ha già pagato un enorme carico di morte, fame, malattie e povertà. Oggi è urgente cercare un modo diverso per risolvere i nostri conflitti.
Eliminare l’ipotesi della guerra dagli strumenti che regolano la convivenza umana è la scelta più razionale, realistica e sicura per i cittadini del pianeta, ma non possiamo aspettarci che lo facciano i Parlamenti del mondo, che hanno sempre e comunque votato a favore della guerra. Dovremo impegnarci noi in prima persona per buttare la guerra fuori dalla storia. Tocca a noi agire prima di ritrovarci in mezzo ad altri morti e altro dolore. (…)
L’abolizione della guerra è un progetto indispensabile e urgente se vogliamo che l’avventura umana continui.
(Gino Strada, Una persona per volta, Feltrinelli, Serie Bianca, Milano, 2022) 

Partendo dalla tesi sostenuta da Gino Strada e allargando il proprio sguardo alla situazione attuale e alle conoscenze della storia del XX secolo, proponi una seria riflessione sulle possibili alternative alla guerra come risoluzione dei conflitti.
Potrai articolare l’elaborato in paragrafi opportunamente titolati.
Dai un titolo complessivo all’elaborato, che ne esprima sinteticamente il contenuto.





--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Durata massima della prova: 6 frazioni orarie. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i/le candidat/e di madrelingua non italiana.

  













20. SIMULAZIONE II PROVA SCRITTA (IN ALLEGATO GRIGLIE DI VALUTAZIONE)
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